
w. «ss Ciioveetli £f» Mo^emlìrc 19*»^ 
' " , . - > J * * ^ k VA^iffJj***. ^ryy^'TTT ~***vv*" , f ' i ITE iTìftitnrfi"haimrT"iTTt"MMÉi n ^ i i i r^ H»n—H*»J < ^ ' «•» tf>rtMH—^«•twMÉWttÉ^iM..»*!^ 

I 

* T 

1 < 
HI 

mm 

a * 

POLITICO QUOTIDIANO 
4 1 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

Un numero separato centes. & Un numero arretrato centes. 1 © 
wxma/m/mKMMH*i**±*j**M t* 

TRIMBSTBH 

L. 4,50. 
> 6,— 

Si pubblica la sera 
' D I 

TUTTI I GIORNI BENO I FESTIYI 

I»attl di Associaiioxa.e 
ANNATA Swntsxwi 

PADOVA all'Ufficio del Giornale — L. 16 L. 8,50 
A Domicilio . . » 20 > 10,50 

PER TUTTA ITALIA franco di posta » 22 * 11,60 
ESTERO le spese di posta di più. ,. v . . 
INSERZIONI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE & centes. *& la [linea, ± * W f t " . . . . *. rtt v T o 

spazio di linea di 42 lettere di testino. Per gli Associati al U-lomale L. d 

A»Roc8»KloBac annua al II «lettino delle 

ARTICOLI COMUNICATI centesimi 70 la linea. Pei non Associati 6 

X-*e A s s o o i a z l o n i s i r l o e v o n o i 
f i 4 . * | \ 

In PADOVA air Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delie Inserzioni che degli Abbonamenti. | 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono^ .lettere 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono^ 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Viafdei Servi NTIÓ 

i f l n f t S W f K r f l M M 

LA SPAGNA 1 L'ISOLA DI CUBA 

In mezzo alle difficoltà inevitabili di una 
gloriosa rivoluzione, la Spagna non si po­
trà lagna re che le siano mancati i consi­
gli, e forse avrà dovuto meravigliarsi di 
riceverne da chi meno se li aspettava. 
Ignoriamo sino a qual punto sia disposta 
di porgervi ascolto, ma pare probabile che 
agi' improvvisati filoispani toccherà la sorte 
riservata giustamente a coloro che, azzardan­
do consigli non richiesti difettano dell'au­
torità che può renderli accetti. Lasciano 
il tempo che trovano, guadagnando a sé 
stessi la patente d'inettitudine, e quella 
di una compassionevole vanità. 

Certo che la Spagna non è sopra un 
letto di rose. Impedita lunghi anni, ed a 
forza, sulla via del progresso, quasi segre­
gata dal consorzio delle nazioni civili, il 
giorno in cui per concorde e magnanimo 
slancio riuscì ad abbattere una monarchia 
che la degradava, la Spagna si trovò di 
fronte a necessità infinite, sia nell* ordine 
del miglioramento materiale, che in quello 
più importante"ancora del progresso mo­
rale e civile. Non è quindi da sorprendersi 
se la vediamo esitante a prendere l'abbrivo, 
e se nei primi albóri della sua libertà si 
mostra timorosa di mettere il piede in fallo. 
Allorché, rovesciate le fondamenta di uno 
Stato, bisogna pensare a ricostituirlo, gli uo­
mini che si mettono a capo dell'impresa 
debbono guardarsi sopratutto dai primi erro-
r i , poiché questi ne chiamano altri come 
anelli di una catena fatale, e la sfiducia, lo 
scoraggiamento, aprendo l'adito alle mene di 
chi ha la patria soltanto sulle labbra, met­
tono in forse o ritardano per un lungo 
periodo il conseguimento dei migliori beni, 
quali sono il progresso e la libertà. Noi 
vedremmo in conseguenza assai volentieri 
la Spagna, dove gli uomini di alto senno 
e di gran cuore non fanno difetto, lasciata 
alla calma del proprio giudizio sulla for- ! 
ma di governo, e sulle leggi che meglio le 
convengono; e dacché taluni si fanno Japo-' 
stoli delle idee umanitarie, e proclamano di 
rispettare l'altrui indipendenza, dovrebbero 
ricordarsi che questa non si viola soltanto 
colla prepotenza delle armi, ma ben anco, 
e forse più, col ravvivare in casa d'altri 

la face delle discordie. 

le nazioni, che l- una non può esimersi dal 
considerare seriamente le condizioni eco­
nomiche dell'altra. L'Italia stessa, oltre 
allo scopo precipuo di salvarsi dalla pro­
pria rovina, va mettendosi in una via eco­
nomica più giudiziosa anche per mante­
nere inviolabili i suoi impegni d'onore. No 
siamo disposti a credere che la Spagna 
non seguirà un sistema diverso, e che stu-
dierà il modo di superare le sue difficoltà 
finanziarie, che non sono certo le più lievi. 
Ma badi che il tempo è moneta, comedi-
cono gì' Inglesi, e noi Italiani abbiamo fatto 
a nostre spese l'esperienza della verità di j in Spagna le redini del Governo? Può 
questa massima. Anche la Spagna, sui pri- | darsi, ma sarà più facile quando prima 
mordi del suo rivolgimento, ha seguito il \ riescano a consolidare e render forte il 
costume della famiglia, dove un giorno la ! potere, perchè allora; i sagrifizii vengono 
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dute.le sue colonie. Perchè non potrebbe 
la Spagna fare altrettanto, piuttostocchè 
esporsi a spese ingenti, che dopo tutto non 
gioverebbero alla conservazione del suo 
possesso ? Comprendiamo che un Governo 
appena sorto dalla rivoluzione deve pro­
vare ripugnanza a spogliarsi di questa re­
gina delle Antille ; ma quando le necessità 
stringono da ogni parte, quando urge prov­
vedere per salvarsi da mali maggiori, smessa 
la questione di amor proprio, conviene aver 
il coraggio del sagrifizio. Lo avranno que­
sto coraggio gli uomini che ora tengono 

. . • * , 

Ni ha tuttavia un ordine d'idee, nei li­
miti del quale, senza mancare ai riguardi 
internazionali, e anzi come legittima con­
seguenza dei medesimi, è lecito a chiun­
que l'esprimere la propria opinione, e for­
mularla nei modi di osservazione generica, 

t - -

^senza assumere la giornèa di autorevole 
consiglio. 

1 rapporti finanziari e di pubblico cre­
dito sono in giornata così molteplici fra 1 

Provvidenza fa sorgere la lieta- ventura. 
Si allentano'i, cordoni della borsa, nò al­
cuno si dà pena del domani. Soppressi al­
cuni cespiti di entrata, in Ispagna non si 
è ponderato abbastanza se i nuovi, che 
pur bisognerà sostituirvi, sono della più 
facile attuazione, tenuto conto delle abi-
tudini, e delie capacità solvibili del popolo 
spagnuolo, non che del tempo necessario 
per mettere in moto regolare un nuovo si­
stema di contributi. Perciò si accrebbero 
gl'imbarazzi, anche per l'arenamento (de­
gli affari, conseguenza naturale di un pro­
fondo mutamento di cose. E le risorse spe-
rabili non provvedono alle momentanee 
urgenze, né arrivano in tempo a ristabilire 
il credito scosso gravemente: del che ci 
sembra scorgere un sintomo sicuro nel-: 
F ultimo dispaccio telegrafico da Madrid, 
che annunzia protratta fino al 15 dicembre 
la sottoscrizione del prestito, quasi preve­
dendo che il paese non è ancora disposto 
a concorrervi con tutto lo slancio deside­
rabile. 

A rendere la situazione ancora più.dif­
ficile concorrono le notizie pervenute al 
Governo di Madrid dall' isola di Cuba. Pare 
che l'insurrezione vi prenda il soprav­
vento, e che lo scopo del moto sia quello 
di sottrar l'isola al dominio Spagnuolo. 
Apparentemente gli Stati Uniti non mo­
strano di mischiarsene, ma certo deside-
rano il trionfo degl'insorti per essere coe­
renti alla dottrina di Monroe, che vuole 
l'America degli Americani. Quand'anche la 
Spagna riuscisse sui momento a spegnere 
V insurrezione non andrà molto che l'isola 
le sfuggirà. 0 tosto o tardi è un avveni­
mento inevitabile. Gli Stati Uniti (lasciano 
fare ai filibustieri, della cui opera non 
mancheranno poi di approfittarsi. 

Il primo .Napoleonide, all'epoca della pace 
di Luneville, si era fatto cedere dalla Spagna 

J 1 L I l 

stessa la Luìgiana, ma più tardi quando 
vidde ch'era difficile conservarla non ebbe 

attribuiti alla ragione di stato, e non al B 

l'effetto della debolezza. 

Ci affrettiamo a rilevare tutta T im­
portanza delle fiere e nobili espressioni 
colle quali il Presidente del Consiglio dei 
ministri, rispondendo alla interpellanza Bon-
fadini, stigmatizzava ieri alla Camera la 
inumanità del delitto consumato in Roma, 
per una questione politica, sui compianti 
Monti e Tognetti. 

A nostro giudizio, dopo V accaduto, e 
dopo le parole che abbiamo udite alla 
Camera, è indiscutibile fra la Corte di 
Roma e V Italia un modus vivendi qual­
siasi; e noi dobbiamo cercare la soluzione 
del vitale quesito nelle grandi combina­
zioni politiche più o meno lontane, e senza 
il concorso di un potere contaminato. 

All'uopo^ noi facciamo a ] fidanza cogli 
uomini nelle cui mani sono "attualmente le 
redini del Governo; che se in passato non 
subirono umiliazioni, come protestava vi­
vamente il Presidente del Consiglio, sa­
pranno evitarle e respingerle anche in av­
venire da qualunque parte provengano. 

vergogna di cederla agli Stati Uniti per 75 
milioni. La Prussia di recente ha loro ce-

segnatamente gli stati dello Zollverein e della 
Svizzera avevano sciamato ed ottenuto lo 
stesso favore. Altri stati avrebbero probabil­
mente dimandato di godere gli stessi van­
taggi che non aveasi alcuna ragione di rifiu­
tar loro. Se il governo di Firenze avesse for­
ni u a t a la stessa domanda, non v'ha dubbio 
che gli si avrebbe risposto Bdegnosàmente di 
non devenire a trattazioni coi rivoluzionari e 
gli spogliatori. EbbeneI pel fatto di questa: 
nuova tariffa applicata alle mercanzie di ogni 
provenienza, l'Italia trovasi posta sullo stesso 
piede delle nazioni le più favorite. Convien 
dire inoltre che l'industria italiana seppe ren­
dere questa misura indispensabile, perocché 
essa non mancò di procurarsi, in Francia e 
altrove^ certificati di comodo col mezzo dei 
quali introdusse a prezzi ridotti i suoi ge­
neri nello Stato romano. 

Comunque egli sia, ecco il governo ponti­
ficio trascinato da una corrente irresistibile 
verso il suo antipatico vicino. Cosi egli im­
piegò dei mezzi indiretti per istabilire delle 
convenzioni telegrafiche e postali ; COBI ^gli 
fu tratto a subire la ritenuta di franchi 8,80 
cent, per 100 sulla parte del suo debito as­
segnato all'Italia; così egli sarà ben presto 
costretto di rinunciare al regime vieto ed ' 
illusorio dei passaporti ; cot«l infine senza scossai 
o contrasto sarà obbligato a riconoscere i 

j fatti compiuti © a fermare coll'Italìa rapporti 
.di buon vicinato. 

La riforma doganale dosrà occasionare ne-, 
cessariamente un gran vuoto nelle liste del 
fisco. Aggiungete la soppressione della sov­
venzione al 30 milioni di reali che forniva an­
nualmente la regina Isabella, e la probabile 
diminuzione delie sottoscrizioni all' obolo di 
S. Pietro in tutta la Spagna, e salirete ad un 
deficit considerevole nelle Uste ordinarie e 
straordinarie. 

Il cardinale Antoaelli proponesi di ripa­
rare a questo deficit colla .riduzione del­
l'armata. 

\ L b H • ' 

Togliamo dalla Perseveranza', 
Nella Triester Zeitung di oggi leggiamo 

ohe allucgotenente dì Trieste sarebbe giunto 
un rescritto ministeriale, secondo il quale 
le tendenze del Governo austriaco per otte­
nere la congiunzione delle ferrovie, che Im. 
capo a Villacco, coi porti austrìaci mediante 
una linea che percorra il territorio austriaco, e 
quindi per il paese del Predil, non hanno 
subito alcuna modificazione; e perciò le voci 
di un accordo col Governo italiano per la 
costruzione della linea della Ponteba sareb­
bero del tutto infondate. 

Noi abbiamo riportato 3a nota della Cor' 
risp.ltalienne, la quale alla sua volta assi­
curava press' a poco che il Governo italiano 
ha speranza di veder costruita invece la linea 
della Ponteba, e ripeteva anzi l'annunzio che 
la Società della Sndolfiana aveva già esibito 
al Governo d'incaricarsi di codesta costru­
zione. 

Queste due dichiarazioni ufficiose non si 
escludono, e possono anzi sussistere; ma al­
lora se ne dovrebbe inferire che li accordi, 
di cui fu in questi giorni parlato tra i due 
Governi non sono che una speranza assti 
lontana accora. 

Giacché i trattati, a cui P Italia a* appog­
gia, non inibiscono all'Austria dì costruire 
per suo conto la linea del Predil, e solo la 
obbligherebbero a continuare la linea da Pon­
teba a Villaco, dato che l'Italia costruisse 
il tronco da Udine a Ponteba. 

Eesta però a vedersi se nelle attuali con­
tingenze giovi ai due paesi questa duplice 
costruzione e il carico delle relative spese, 
o se forse non sarebbe miglior consiglio in-

II Journal des Debats ha ricevuto da 
Roma la seguente corrispondenza del 15 
novembre: 

Questo famoso modus vivendi si inutil­
mente invocato dal governo di Firenze, e sì 
ostinatamente respinto dalla corte di Koma, 
si consolidò da se per la forza delle cose as­
sai meglio che fatto lo avessero gli sforzi 
della diplomazia. L'Italia non ha che a la­
sciar fare ; serbandosi calma e prudente, aste­
nendosi da ogni improvvida aggressione, or­
ganizzandosi pacificamente, e lasciando agire 
l'attrazione della libertà, assorbirà Koma 
con più sicurezza che colla violenza. 

Queste riflessioni mi furono inspirate dalla 
pubblicazione d'un editto in data del 9 corr. 
che venne diramato, e di cui gii organi uf­
ficiali stimarono meglio non farne menzione. 

Con questo editto il cardinale Antonelli 
annunzia che S. S. Pio IX volendo soddisfare 
ai voti del commercio e favorirne sempre più 
lo sviluppo, ordinò la pubblicazione d'una 
nuova tariffa doganale la cui applicazione si 
farà immediatamente, e che riduce consi-
derabilmente i diritti d'entrata e dì consumo. 

Ricorderete che il governo pontificio ha 
concluso recentemente un trattato di com­
merci^ colla Francia. Molti altri governi, e ì tendersi per la costruzione di una soli linea, 
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che dovrebbe nitural mente essere quella da 
cui ambedue possono r i tp>re Maggiori van^ 
taggi, l asciati do & mi af venire più rétlfcaiib 
la eostruzione dél^aìtra., 

Certo è che U <i$»stJotift è u b i a t e , e che 
tu t to spinge a cercane una prébtatiefinìzìone. 

zioni prodns 
ferimento dì 

Illa lotta eM 
infestati per 

ìa morte di duo e* 
.rtfydeci, alcuni dei quali 
o lenoni dì arma bianca. Gli 
talMatto sono in; numero di 

BELGIO. 
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sèHìcii: tra i quali i càpellani delle chiese di 
« Ncóìò di V i l l o s e di Sant'Egidio- ?«*** 

CRONACA VENETA 

VERONA. - D a l l ' e r e m i : 
Due reali carabinieri, pattugliando da san 

Pietro Incartano verso Fumane, pare venis­
sero a contesa fra di loro. La cagione resta 
perb ancora piuttosto incerta. Il fatto sta che 
uno dei carabinieri scaricò a idossoa l l ' altro 
due colpi di rewtoer, lasciandolo gravemente 
ferito sulla via. Il feritore voltò strada e,corse 
a san Pietro Incartano nella sua casèrma. Colà 
adagiatosi ani letto si scaricb una pistola ntlla 
testa, e rimase sul momento privo di vita. 
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vennero immediatamente consegnati a l l ' au 
iWtim giudiziaria che sì recava suPluógó. 

Prontamente intervennero ìî  si 
della provincia e il sig^GenefaleU 
la divi mone militare territoriale. L ' struzìono 
giudiziaria viene spinta con tutto ^impegno. \ 

I feriti ebjkro immediatamente le cure più ( 
assidue degli uomini dell'arte, e ci piace ri- ( 

de- i 
stento \ 

a Sant'Orsola, il Big. dott. Sant in , assistente 
all' istituto di mendicità, ed. il medico del 
luogo big. Móntebugholi ì quali provvidero 
con tanta sollecitudine ed amorevorezza, da 
non potersi desiderare maggiori. 

NAPOLI. - Dal Pungolo di Napoli, 22: 
Ieri le lave del Vesuvio seguitavano ad 

cordare il sig. dott. Spagnuoli, ispettore 
gli ospedali, il sig. dott. Sgarzi, assist» 

Dispacci particolari dice la Menabrea raccomanda l'ordine del giorno 
France del 24 ci annunziano un nuovo; ini- BoriT """"* 
glioramento nella saluto'del principe reale. 

GERMANIA. — La Qprr\ Hoffrnmn, pub­
blicazione onlòiosa, annunzia che il governo 
bavarese ha risposto con un rifiuto I le pre­
tese accampate dall'Austria sopra una parate 
degli immobili, che compongono le fortezze 
della Germania dei Sud. 

PRt/SlSfA.. -Dispacci da Berlino annun­
ziano un fatto importante. 

Su la proposta del sig. Guerbard, la Ca« 
mera, nella seduta del 20, ha votato la l i­
bertà illimitata della parola parlamentare ad 
una maggioranza considerevole, e quasi col-
i'assenso dei ministro dell'interno. 

INGHILTERRA. — Un [telegramma da 
Londra 23 reca : Ieri, nel pomeriggio ebbe 
luogo a Hide-park una dimostrazione poco 
importante in commemorazione dei tre feniani 
giustiziati a Manchester il 1867. 

I 

Jptìi. 
uohenti, Arrivacene, D'Amico e Biccio 

presentano il seguènte: 
« La Camera ' ansociandosi ai sentimenti di 

riprovazione espressi dall'otti"Presidente del 
Consìglio, passa aifordiue del giorno. » 

Bontadini ritira il suo. 
La prima parte della proposta Corren t 

viene approvata sino alla parola riprovazione 
per alzata seduta. Si procede all'appello no­
minai» sulle parole: e passa aWordine del 
giorno. Votanti: 275. — Rispos to Si 147. 
Kitmosero No 119, si astennero 9. 
, Arrivabene dich ara che presenterà un prò-
etto di legge per provvedere alia sorte delle 
amiglie dei giustiziati di Roma. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e mezzo. 
L * f 
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UDINE. ~ Questa Deputazione provmci 
ha adottato la proposta d'invitare le rappre­
sentanze provinciali dei Veneto e di Mantova 
perchè anche da esse sia innalzato un indi­
rizzo al Senato allo scopo che la questione 
sullo svincolo feudale venga risolto in armonia 
col voto della Camera dei deputati. 

. uscire con 
dalle nuove 
montagna. 

A quest'ora, dice la Liberto del 24, Glad- ' 
.forza, sebbene Jn"rojuo^itf&i<av^.-Jfon® .d im^^a^j f i^ i^ i i^é l t t t un'esposizione 
fTacche""anertèsiITéi fianchi della ì delle sue opinioni su lo Stato e la Chiesa, 

sotto: il t i t ob : Un capitolo di autobiografìa. 
'imVnnirti'riiinwriH'" 
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VENEZIA. — Nella R. Scòtola sup. di com­
mercio hanno avuto principio, il giorno 24, 
gli esami di ammissione degli alunni. L ' i n ­
segnamento si aprirà regolarmente il 1° di­
cembre p. v. ,-•••• 

Gli alunni finora iscritti a questa Scuola 
sarebbero circa 80. Alcuni di essi vengono 
dà lontane città del regno. 
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NOTIZIE 

FIRENZE. — Ci si dice, scrive l'Esercito 
del 24, che il ministro della guerra presen­
terà alla Camera un progetto di legge, con 
il 'quale si propone la soppressione del pri­
vilegio ai chierici ed agii aspiranti al mini­
stero dei culti tollerati nello Stato, di essere 
dispensati (dal servi lo militare. 

— Se non siamo male informati il ' mini­
stro degli affari esteri presenterà al Parla­
mento il «Libro Verde» nel quale saranno 
contenuti molti ed importanti documenti di­
plomatici. (Qaz0, tf Italia) 

BOLOGNÂ  — Ieri, scrìve la Gazzetta del-
VEmilia di Bologna, del 23, fuori porta Sari 
Donato, in prossimità di San Donnino, av-L 

vennero gravissimi disordini, seguiti da de­
plorevoli coli sioni. I tatti ci vennero cosi 
esposti da persone che abbiamo ragione di 
ritenere per bene informate: 

In seguito alle disposizioni del Ministèro; 
delle finanze e alla not Acazio ne del 30 otrJ 

tobre ultimo scorso, della Pirezìone compar­
timentale delle gabelle, dovendo l'Ammini­
strazione dell'appalto generale dei dazi di 
consumo procedere a constatare le contrav-

S t ó 'quattro torrenti di iuocoche si ri^ f 
versano da;quei (punti'h'no alia piàuùfasot- t 
tjp t̂aute del Fosso,Mia Yetrana. ^hìì1 \ 
quatirò .torrenti si ricongiungono e, formano, | 
un gran lago di scorte annerite rvalio super-* 
tìcie roventi e semi liquide al: disotto di essa. 
; Tutto,, codesto gran lavorio I si compie #el 
massi aio silenzio che yien rrotto soltanto ad 
intórvàTii dal crepitio delle scorie quando si 
fendono o ; dal fanashentò Tdelle medesime 
quando si ; avanzano, nella valle* fan /seguitò 
alla pressione r icev^a , per l0!( accivalcarsi 
delie lave che si rovesciano dalla montagna^ 
: Quando le lave uscendo M Fòsso Wllà 

Vetrana s i , gettauo in quello di Faraone, 
come fiume che ingrossato dalja corrente 
precipiti da una diga, si assiste al ntagoifico 
s^ettacoloi di una càtaratta idi fuoco; che si ri­
versa senza; strepito; nella valle ! sottocosta. 

I e r i le lave dei fossi.summenzionati erano 
poco animate'— La cascata continuava però 
ad essere luminosa e imftonìèntey menò pè-
rajtrq, delle sere ; precedenti. 
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ITALIANO r n 

CÀMERA DEI DEPURATI 
Ì * • T 
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Tornata d!èl 25 novembre 
VieiepreSKienzà Wc^tWlH 

La se iuta e aprta'alle ore ì e mezzo 
colle solite formalità. 

.S: procede all'appello nominale- parla no­
mina del presidente, della Camera. 

Ri&mitato della votazióne: - Votanti ?95. 

stato notato che. le lave si rianimano' 
sempre nel soprag îUugeiè della sera ed al 
sorgere del sole. 

Dall'alto della montagna si vedevano nelle 
prime ore, : deila sera le numerose taccole dei 
curiosi che percorrendo 4aj pianura ,sl reca 
vano ad osservare, la : corrente delie lave SIP 
P'o'rtici, dr San Giorgio e;di San, Sébaatianoì;•« 

Cbdeàti rami udì lava nella gjornata di ieri 
hàn ftttò) poco cammino — E il serio 'peri­
colo da- cui sV ;iÌVsse minacciato il. campo­
santo di Portici, -si può !ritenére come un ' e ­
sagerazione, aimene per ora. 

Così, sonoM rassicurate i molte famiglie, • le 
quali, nella, tema ai una : invasione Vesuvio' 
nà ih quél sacro recinto, ; avevano disposto 
di far trasportare in altro.cimitero gli avan­
zi tìèi lorò %ù^defunti ; Prima che venissero 
riSéèppelliti M piena , d e ^ l a v e / ; ; K 

IlHhUmero 'àel curiosi ch^accortòno-u Por­
tici, a San' Giorgio e %MÉ SenasUahp., ^ j 
straor.Jiàarió W E utia ^rbcéssibhe continua 
di.ipersone alpiedi, aicavaliò e in Véttujra^ 
A Pprtici . i e r i a sera v lai via iche conduce^ 
alla località (dove è ajriv^taiiaivla^à^resen^: 

Molte industrie si sono ivi organizzale per 
l a circostanza - 1 venditori d O a c c o l e , le; 
guide improvvisate crescono a vista ' d'occliior 

La.persomi che c l ^ m à h d i i ^ s t i particola­
ri dopo aver visitato iersera la montagna, 
chiude rilevando i notevoli danni fatti dalla 
eruzione re.volgendoyiinvcaldb appello» alla 
carità cittadina perchè non* tardi, a venireàn 
soccorso drtàntFdtoi ieègiatr . ^ . ,f 

Ci manca anche oggi la relazione1 ttélF è-1 

daziarli le operazioni nell'Appodiato, di San- [ gregio. professor Palmieri. 
t1 Egidio* con la scorta di un numero censir | ^ Ècco, scrive il Piccolo Giornale di Na-
derevole di reali carabinieri e di guàrdie di | pòli del 23, i l bollettino d'oggi inviatoci dal 
pubblica sicurezza, se iknrche la resistenza 1 chiarissimo professore Pa lmier i ; 
e la ribellione dei contadini procedette tanto | « Ieri, visitando i coni d'eruzione con due 
oltréj da circondare la casèrma annessa ai- f naturalisti americani, trovai le lave cheuaei-
Tufficio di pubblica sicurezza di Sant'Egidio j vano poco meno veloci, ed in minore copia, 
ove era stata depositata la carne sequestrata, 
e minacciare con falci e strumenti rurali ì 
pubblici agenti/iche senza il' pronto soccorso 

anza Bonfadini;, 

blica a necessaria assistenzav. d'ella forza 
tutela degli incaricati daziarii. 

Sabato, 21 correntej cominciavano le ope­
razioni nelle case di alcuni contadini di S. Ni-
colb di Villola e di Quarto superiore; ma 
sequestrato il genere caduto in contravveh-
zione, si ebbe una tale opposizione, che i com­
messi daziarli dovettero sospendere .^ulterioril 

atti per procurarsi un aumento di fòrza puo-
blioa. 

o 

e quindi anche nella Vetrana èrano la sera 
meno viva. Queste nuove correnti per la mas-

_., . „ - .... .. sima parte si soprappongono alle lavi prece-
della truppa, a gravissima condizione sareb- ] denti già quasi indurite, onde riescono meno 
bero stati condotti 

I funzionari di pubblica sicurezza invano 
tentarono di dissuadere e di pacificare gli am- [ 
mutinati, i quali a i r invece imbaldanzendo ! 
sempre piti e aumentando dì numero0per il ' 
suono delle campane a stormo, tentarono l i ­
berare i più riottosi che erano stati arrestati, 
facendo uso degli strumenti che imbrandi­
vano contro gli ageriti e contro la truppa, e 
cercando di ferire persino con un tridentelun 
ufficiale superiore che si era intromesso per 
conciliare. 

A necessaria difesa si dovette far uso delle 
armi, e qualche colpo partito da diverse dì-

pericolose ai paesi minacciati. Rumori dalle 
bocche rarissimi. Fumo poco.» 

* \ 

NOTIZIE- ESTERE 

maggioranza 148. - Per Mari 185, Caspi 93, 
Ferrari 8, Bertani 1, Lmza 1, Schede bian-' 
chp 7.- . •• , u .• ') 

, 'L'ònp'r. Mari è proclamato presidente delia-
Carriera. 

Si tfrbtiede all'appello nominale per la no-
niina del 4° vice presidente. 
.Votanti 279,1 maggioranza 140. — ̂ er Ìlo& 

dmi ,154, Ferraris 106, Ferrari 2, Correnti 2p 
mm&'tr grossi 2, Marsico i; Altri voti 
(lupersi. 

•E'proclamato vice-prendente l'òn. Mordini. 
Sono mólto i'deputati che Voèiiò!no pària'rèJ 

sop̂ a T esecuzione avvenuta in Roma. Ha la, 
preferenza ì'onor. Bonf^dini. 

Si Ida lettura dfcir ìht 
la'S'miBtra è agitata. 

L'onor. deputato narra l'orribile fatto e non 
trovaadosi competente per trattare quésto ar* • 
gòrneuto cede la parola all'onor. Chjcehètelli, 

"CheccheteUi conciàie il suo discorso di-> 
chiarUnao sapere che1 il govèrno del re nulla • 
poteva far dàre&tkmente per Roma, ma le baio­
nette fi ancesi che sostengono il) papa i potè vano t 
avere una grande influeuza.sopra il governo ( 
pontificio. Non: dubita che il governo italiano 
avi a tatto presso, la-Francia quanto hvrà po­
tuto per,salvare le,vit t ime, ma nulla va l se^ 
li S v e n t ò ponùricio, getoso aella gloria del'i 
Boibònei voile 'dividere il titolò di negazione 
di Dìo. • n } 

Bermi dm essere, il | frutto dei mòdu*. 
vivendi e delia sottomissione e. erede: sia ora i 
dr»iinula cóli Uri potercene insulta all'Italia, 
aUa!cMJmenzfeìaiUa<'Civiltai ; ! 

Menabrect dichiara che il Ministero nulla; 
liti IJÌ L4BGLil*tito per impedire una simile ,cata­
strofe. « L'esecuzione di Miiriti e1 Togaéttì fu. 
un.grave errore politico che'rióri profitterà 
ne alla g i g i o n e ^iè: a l ;po te re \Ul pbntefioe;' 
e il suo castigo sta nell. universale sentimento!, 
d ' i r à dè | l ' i ta l iani !é' del mtìridó, civ^é. ' 

®m*rkapropone : l l seguente Wdihe u e f 
giorno:; $JA* Camera proclama Mónti ei;'JE<H.1 
gnetti' martiri, delia civiltà; ̂ e 4ella , ipdipen-
Senzai italiana ì i !irivitàiit governo a provve^ 
dere • al ^patentamento #eite uotb: famiglie; eJ 

passa,all'ordine dei giorno.» é: >• 
Cmnini non voterà t'ordme del giorno* 

ijerchè ' nòh ' vddle-diehtoa^orii inuSii. in 
quantQlailé!fiuaigliéi il pereto fata il suo 
dovere. ,. 

WSk W 8W» M^ft Wda deli caw 
neuce bisogna rispondere colla .spada • quanto. 
alla! ' Frància èBsà sk trovare il àubi nemici e 
provocarMSa tempo e tìé^lòiprova gibrriàlàente.' 

C O N S I G L I O P R O V I N C I A L B 
Sessione ordinaria, d'autunno 

Presidenza avv.BoMl.y 
SedUln 26 novembre. 

La Seduta -è àuértaV alle ore 11 antim. ; 

Sono presenti i Consiglièri: 
Doz^i; a v n Antonio,' Veuier ; conte Pietro % 

De Lazara conte Ffancesco, Trieste Giacobbe, 
Ceritanin dott. Bomehicò,^Maluta .Carlty Ta^-r 
razza;pvof. D^meniccFavàVon avv. Domenico. 
Meneghini dott. Andrea^ Cérutti avv, AUto^* 
nio, Benveiist^dott . Moisb, Ventura; dótto/; 
Girolamo, Som'màriva do t i Antonio, Pignolo-
avv. Pietro^ Nàzzari dott.'A'ntótìio, MOÌ>QO Be­
nedetto, Tergolina do t t i Girolamo, T^lótnèi 
prof. Giampaolo. Viel dottorj Gìiu^epp}^ Anto-
nelii dott. Àiidrea, Fava dott. Giovanni B ^ i 
tistav Favàiron avvocato Antonio, Scapin ing^ 
Pomenieo, ' 

Giustificarono, la Iorio assènza i icona. Ca­
valletto ing. Alberto, Brusoni dott. Pietro, Co-
lètti dott. Domenico. . 
>: Accennata dai Presidente l 'urgenza vièno; 

messa alla ^discussione la pertrattàzióàe dèN* 
l'oggetto se, 

v> 

u 

Iti' 
ier 

FRANCIA. — Crediamo sapere, dice la 
Patrie, che i bilanci del 1870 sono stati in­
viati la settimana scorsa al Consiglio di Stato, 
e che differiscono assai poco da qnelli votati 
nel corrente anno. 

Il bilancio della marina sarà di 163 mi^ 
lioni circa, quasi eguale a quello del 1869, con" 
una annualità di più per l'aumento del «oldo0 

MqccMé Ear^hi 'propongono-nir órdine 

«venienti da altri paesi del regnoj». 
Il,"referente De Lazara ,dà lettura $ un 

rapporto della''Com'm5'sèiònó'iesècùtiv^ per la, 
esposizione indusliiiàle, la 'quale per argo­
menti dettati da leg^i di progresso e di in^-
terésse provinciale, ha, trovato di ; accoglierà 
anche oggetti' dì paesi del regno, p u n t a n d o 
ainriicohosciutì degni i l ' ^ e m l b ' a menziona 
onorevolef; Osserva =inpltr^ 1 che:iper itale a m - » 
missione non sì richiede, maggipr,spesa oltre 
lapreventivata^ e'propóne quindi il seguènte 
ordine del'giorno i 

« I l Consiglio Provinciale fatto,calcolò delloi 
giuste osservazioni della Commissione.esecu- : 
tiva dell'espoàizìòne contenuta bel suo r a p ­
porto 7 corrente, .approva^che siàriò accolti 
anche. oggetti pijovenienti da altrii paesi dja* 
liàrii, ed a seconda: dei Giuri, vengano Ì Q > , 
stónti cori menziorii^òtó^évoli, esclusi ì premi. 

Messa ai M i . l à prbposta.del ^ l à t ^ r e viéhéd 

accettata.ad{,unanimità.; ,; 
L o d i n e del giorno.reca? /, ..ù ui • 
«Fóndanone di uria piazza gratuità p , 

€ x\ n a i sor d temuta povera > nell- isti trito} delle 
€ Oanosŝ ane ; in, Venezia dal 69 in > poif- e ióib 
«còri pifeferiza alla citta è provincia di Pa-̂  

III relatóre éns.1 ArìMWi latta 'ina tóte 
cante; pittura; |d?iir infelice (condizione dei'sor^ P 

mt " ~ "** --*.*-**» 
5C 
per Jo pà 

coverava 5. persone aI piazza, gratuita, la cui 
Gèl 
> I 

delio " stesso I ) r S r i e b b e r o i '» abbandonat i W 
ch.ejse ne fece loro risentir* maggiore i r bi^ 

Propone quindi a nome della Deputazione 
il seguente a r d i n e del giorno : 

«Che sia assunto a nóriié dèliai] Provin­
cia il iprosegilimento fino ;al 1872 iriom3ive 
dell'educazione, presso, .l'istituto del)e Canos-
siM> a s a n ^ i s e in Venezia f dna delle 
due sordo* ni lite ivi trittobà accolte a càrice 
del giào!iscioUó; fbndo iterritorialey e per U.» \ 
quali.col nuovo,anno mancherebbero,i^ndi 
per l'ulteriore Iteò »nariteriimento, e yeng^ 

itf bilariciO la'sòmmk àn-
l i / . i 

1 * 

.... _.. proposta dei relatore è approvata alla 
e semplice i(Uumòri). m unanimità senza discussione. 

Crotti propone.,la; questione;; pregiudiziale !• Segue: , ; , •« 
perchè là Camera non ha diritto di. trattare |, « Mozionein, seduta straordinària 20)luglie 
armri W altri Stati . T < 68 del cons. Cavalletto che autorizza Ift 



DI PADOVA 
JferWr*** ii*fr 

dello studio giurMico^politico allegando i do­
cumenti che seguono: 

ai fede di nascita', 
b) attestato municipale di moralità é di 

stato celine ; 
e) attestati degli storili universitari per­

corsi; 
d) diploma di laurea legale ; 
e) jo'gni altro documento che valga a com­

provare la scientifica capacità ed i titoli .par­
ticolari; dell'ai pirati te.,, > a „ . j i 

Dalla Direzione dello studio giuridico-
politico, n 

Padova, 25 novembre 1868. 
Il Direttore 

V TOLOMEI 
Visto: Il Rettore 

MABZÒLO. 
-

* i l ! ì T 

1 1 

AVVISO 

4 Deputazione Provinciale ad assumere im-
«'piegati straordinari per la depurazione $èlle 
«arrestante atti ve'e passive della cessata 
« amministrazione provinciale. > 

li relatore cons. "temer offerto il' quadro 
delle arroganze attive e passive sulla pro­
vinciâ  dimostra il bisogno della depurazione 
di esse, e la necessità di valersi a tal uopo 

,di individui conoscitóri, oltreché déjje cessale 
leggi, anche dei metodi di pértrattazipne che 
altra volta si usavano ; appog^ando la mo­
zione Cavalietto propone il seguente ordine 
del giorno. 

1. Che il Consiglio Provinciale autorizzi la 
deputazione provinciale ad, assumere tutti 
«iaégli impiegati delia cessata Kagionateria 
che sark per stimare necessari ed,utili allo 
scopo di depurare le arrestanzé attive e pas­
sive, . , . 

2. Che a tale effetto sia allestito un ap* 
posito locale abbastanza spazioso cogli occor­
renti mobili, illuminazione, stufa, ed articoli 
di cancelleria. , () , . 

3. Che alla direzione della operazione sia 
preposto il Ragioniere s capo del!a provincia 
con dovere di "presentare alla Deputazione i p 
provinciale lo stato mensile dei esultati. , n i ^ - n , ^ . t&t « ^ ±«A.Ù. • 'i * * i /IL ma i i-i' v i i.! Componimento latino e traduzione dal la-
««- •« " W M ^ W ^ ^ tino m italiano nel successivo giorno 4 alle 
M I «ia Jf 8^ta lacoltòdaUa Reputazione m 1 0 ànt. nella meuesima.saia 
di fissar okd; volta m volta e- di ripartalo Esame aMce - per tutte le Facoltà nel 
fra i cojhboratorrin proporzione^-mag- successivo giorno 5 nelle ore e sale che ver­
g h e o m m o r ^ 
Fila esollecitudine del^ t prestazioni, | Tjana Direzione della Facoltà filosofica. 

5:;Che per le; spese di primo impianto, mo-f L Padova, *25 novembre 1868. 
biglia e pagàoiento del compenso, nei iprimil pel Direttore' indispóste 
mesf^èngà ammesso Jo stanziamento in pre* -1 PIETRO CANAL 
vèntivo di it. L. 2000. \ Visio : I l Eettore 

Nessuno domanda la parola e lef proposte \ , MARZOU» 
del referente vengono approvate ad ufaanimit̂ , 1 S*erjM»apa*b j&ftuili^a&'io 

«Domanda di, ---—*—• ** -
«deliberazióne d 
«20 novembre 1867 _ w««.„.„v»« ^w.«. - » -.—~, „ 

Lo stesso delatore ricorda alConsJglro la 1 Pr^ÌQCÌa^ di Padova, 
sua deliberazióne della sedutà'del20hovem- lS •*** " M « • — • " -

; f> •* J " a l - " J» t i ' ' / ] " f i l i ' ^ 

drappi, porcellane, vasi ; tutti i miei auto-5 

gran di musica, carrozze, cavalli,!tutti gli og­
getti di scuderia e di \ selleria di cantina* 
ame, brónzo, quadri ed altro finalmente che 

'ti -4 ,i 

Tien dietro a questo testamento un" codi­
cillo in data quattro febbraio 1860, col qua* 
lo instìtuiscé-ereie la móglie dei diritti eH 

| azioni sulla proprietà di paaay risultati dai 
rsi trovasse m mia casa, sia di cittk siadi contratto fatto colla città di, Parigi ed an 
campagna ; eccettuando solamente gli oggetti 
che sto per dire qui sotto. , Dichiaro inoltre 
essere di esclusiva proprietà' della mia moglie 
tutte le argenterie, come voglio che si rico­
nosca per sua proprietà qualunque! oggetto 
che dichiarasse appartenerle, quantunque esso 
si trovasse nella mia camera o ne'mieì effetti. 

Le scatole, gli anelli, le catene, le spille, 
le armi, le mazze, lo ptyè, le medaglie, gli 
orologi, escluso' p r̂b un piccolo orologio della 
fabbrica di Bré^uct che è di mìa moglie; 

nulla il legato disputo a favore dei suo ca­
meriere. {Balla Perseveranza) 

* 

, . . -

: TELEGRAFICI 
mia Stefani) 

LONDRA, '25. — aiadstone non v^nn 
eletto a Lancastro. 

NUOVA YORK, 24, — Le truppe Tuaristr 
comandate da Eacobedo furono battute & 

una piccola battaglia jn argento,^! ;Benve- | Tama Ulipas da Vergas capo degli'insorti. 
I nuto Celimi,- inquadrata in oro ed avorio-, ,un 8 — * - v g 

; altro, ogggetto in argento, basso rilievo; i miei 
\ violini, ottavino, obo?, siringa in avorio, né-
x cessaires di toelette, disegni ed albums aa 

bre^l867. .„ .VUti . ., 
iporta il ricorso di un grande numero di ' 

cacciatori i, quali avrebbero .estesa la, limita­
zione ...daini0 agosto,;»:tutto -marzo, come m 
Vicenza, ed in. vista al riguardo che merita 
la caccia in linea di piacere per alcuni e di 
interesse per altri, e della sua; innòcuil& nei 
riguardi d'agricoltura propone il seguente 
ordine del giorno : 
». 1. Che da ora in poi e fino a che dalla 
legge non sìa diversamente provveduto, la 
caccia nel territòrio della provincia di Pa­
dova possa venire esercitata da chi sia mu­
nito di regolare licenza dal 15 agosto a tutto 
aprile eccettuata quella delle lepri che re­
sterà proibita al 1* febbraio e sempre quando 
la terra e coperta di neve, e V altra con 
cani da corso che sarà permessa soltanto dal 
1° ottobre fino a tutto igennaio come sopra, 
sotto comminatoria ai trasgressori di incor­
rere nelle pene stabilite dalle leggi e rego­
lamenti vigenti. 

2. Che risultando provato che i danni ve­
ramente di rilevanza per la specie di uccelli 
dipende dalla uccellanda a roccoli, passata, 
diluvio, lacci cho si accostumano massima­
mente nei boschi e sui monti sia incaricata 
la Deputazione provinciale di unirsi alle al­
tre di Lombardia per chiedere al regio Mi­
nistero la sospensione per 3 anni di detti 
generi di cacciagione. 

Trieste nel riflesso che pende una legge 
governativa sulla caccia approvata ormai da 
una sessione del potere legislativo invita il 
relatore a ritirare ja secónda proposta. 

Venier vi.aderisce; messa al voti la pri­
ma proposta vìea accettata a grande mag­
gioranza. 

E' ripresa la discussióne sull'oggetto : 
« Deliberazióne sulla proposta della Com-

« missione per le soppressioni di piccoli Co­
mmuni della Provincia. 

' ' . ' ' . L ^ 

Dopo una lunga discussione sulla oppor­
tunità, della misura per mozione del consi­
gliere Benvenisti si rimette la discussione a 
domani. 

La seduta è chiusa alle ore % tó pom. 
Oggi seduta pubblica alle ore l i ant. 

m ^ p. v. alle ore IO « M, a sala let- I ^ ^ ^ $ ^ ^ ^ 
I di scegliere ed optare» fra, le mie proprietà 
! fondiarie o miei valori mobili, quelle o quelli 

che saranno maggiormente a lei convenienti 
in restituzione della dote che mi fu cost?' 
tifca al momento del matrimonio. Di tutti gii 
altri benî  effetti e sostanze,, nomino ed \x& 
stitui8co come orede usufruttuarià la mìaei-
rissima ed amatissima moglie; vita sua na-

l turai durante. / ! 

Quale erede della proprietà, nomino il Co­
mune di Pesaro, mia patria, per, f ndarei e 
dotare uu liceo musicale in quella città, dopo 
la morte di mia moglie. Proibisco alla ma­
gistratura od ai rappresentanti comunali della 
detta città ogni specie di controllo o d'inter­
venzione nella mia eredità, volendo che mia 
moglie ne goda ih tutta ed assoluta libertà,' 
e non volenio nemméno ch'essa èa una cau­
zione 0' sia obbligata ua/are un impiego spe­
ciale dei, beni che laacierò^dopojdi me e dei 
quali le lego l'usufrutto. 
;.Noraino per i mieìi esecutori testamenta-! | 
ii, in Italia, il marchese O r̂lo Bevilacqua 1 

• ì.t i. 

Con de-

t i , v 
• ' 

LA 
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II. Università «Il Padova. 
Facoltà giuridico-politica 

AVVISO 
.A. tutto il giorno quindici (15) del pros­

simo venturo dicembre anno corrente 1868 è 
aperto il concorso «al posto biennale di IASSÌ-
stente alle catteire; giuridico-politiche presso 
questa R. Università, al quale posto e an-
5 2 . l o stipendio assegnato, n^l btocioadella 
pubblica istruzione in lire italiane 1,036:98. 

VUinnqufi;voglia ^aspirarvk deve produrre 
i» istanza in bollo da lire 1.23 alia Direzione 

t i riferiscono che gli stazi lontani dal centro 
assegnati alle carrozze per? uso pubblico sono 
il f più, delle volte deserti ; dsfatti, a-qualche 
nostro amico ÌOCGÒ. più > volte di dover pedi­
narsela dal Prato delia Valle sino al Pedroc-
ohi per recarsi poi alla Stazione tirato da 
un roagro^cavallo qualunque. Noi non fa­
remo ulteriori osservazioni alle molte fatte 
altre volte, ma chiuderemo coma abbiamo 
principiato : C'è un regolamento municipale ? 
t Fer imento . — Nelle ore i l pomend. di 
ieri nel caffè dell' Antenore avveniva, per fu -
tìli ,motivi, una rissa fra certo Giuseppe P... 
dottore in matematica ed altri giovani, sem­
brando il primo assai alterato dal vino. Tra­
sportatisi poscia nel,; caffè dell' Arena per 
troncare la lite vennero invece inseguiti dal 
P...: il quale con arma da taglio feriva quindi 
certo M... laureando in matematica. 

La ferita per av/eutura non sembra grave. 
11 P... si rese latitaute. 

Noi deplorando i fatti e sperando che non 
abbia a rinnovarsene d1 eguali, richiamiamo 
l'attenzione drll'Autorità ,suùT articolo Sicu­
rezza pubblica ed armi insidiose inserito 
nel n. 280 dei nostro Giornale. Bisogna -fi-
sogna finirlo con questo mostrarci quali ac­
coltellatori per divert mento ; e per finirla 
accorre vigilare attentamente, ed applicare 
la legge con tutta severità contro quei pò 
chi ma tristissimi che sono indegni nonché 
del nome d'italiani^ di quello d'uomini. 

Testamento di Rossini. 
Parigi, 5 luglio 1858. 

Questo è il mio testamento, in nenie del 
Padre, del Figlio e dello Spinto Santo. Amen. 

Nella certezza di dover abbandonare questa 
Vita mortale, io mi sono determinato a fare 
le ultime mie disposizioni. 

Alla mia mone, sarà impiegata la somma 
di due mila lire ai più per i miei funerali ; 
1 mio corpo sarà seppellito dove stimerà con-
eniente mia moglie. 

A titolo di legato e per una volta tanto 
lascio a mio zio materno Francesco Maria 
Guidarmi, dimorante a Pesaro, sei mila fran­
chi; a Maria Mazaotti, mia zia- materna di­
morante a Bologna, cinque mila franchi : ed 
a'miei due cugini dimoranti a Pesaro, Anto 
nio e Giuseppe Gorini, due mila franchi eia 
Bcuno. Questi legati sono la mia sola ed unica 
volontà e saranno pagati subito dopo la mia 
morte, se vi sarà il danaro disponibile: nel 
caso contrario i miei esecutori testamentani 
prenderanno il tempo necessario corrispon 
dendo V interesse del 5 OR). Se i predetti le 
gatari mi fossero premorti, le somme legate 
passeranno ai loro figli maschi e femmine in 
parti uguali. 

élla, mia» amatissima moglie Olimpia Da-
lliets che fu un'affettuosa e fedele com 

p g ^ ^ M t e , aM&,$gai *gio ;^refebe 4n* 
tenore al mento, lego in piena proprietà tu t t 
i mobili di casa, biancherie, tappezzerìe 

ni 
ed il cav. .M'aWvMughetti di;.Bologna,"dove 
abitauqt;(ianio loro la più grande facoltà e 
pregandoli d\ accettare ì ;pesi eh*, la mia 
sciltaipro impone v dandomi questa prova 
ulteriore di benevolenza;ed amicizia. Nomino 
di pihper .miei esecutori testamentarii, in 
Francia, il sig. Vincenzo Buttarmi, dimo­
rante Bue Basse du Rempart, 80, ed il sì-i 
gnor Aubry, Boul. des Italiens, 27, pregane 
doli di voler aggradire, a titolo di ; memoria 
oncia cento di argento per ciasciiuo; da con­
segnarsi nello spazio d'uà anno, a datare 
del giorno delìamia morte. 

Voglio che dopo-la mia-morte e quella di 
mia moglie siano fondati a perpetuità e Pa­
rigi ed esclusivamente per (\ trancesi due 
premi dv tremila franchi ciascuno per essere 
distribuiti annualmente, uao all'autore d'una 
composizione di musica rebgiosa o lirica che 
dovrà distinguersi principalmente per la me­
lodia tanto aoesso negletta; faltro all'auto 
re delle parole (prosa o verso) sulle quali 
deve applicarsi la musica ed esservi perfet­
tamente* J ai> èro prlata J oSèerv'addò le leggi 
della morale nella > quale gli scrittori non 
tengono sempre abb#tansa conto. " 

LONDRA, 2 5 . - . lì risultato delle elezioni 
é di 364 liberali e 247 conservatori. 
! Ieri avvennero tumulti a Tregarron e Car-
narvan nella Contea di Galles, e Gillbrittaiff 
nella Contea Kork. parecchi morti. 

Il Moming Post dioe, che il gabinetto non 
darà le sue dimissioni se prima non vede il 
risultato del voto di saducia che verrà pre-r 
sentato dall'opposizione. r 

, NUOVA YORK, 24. — Escobedo rasse­
gnò il comando del Messico settentrionale, 
• BERLINO, 25. - Usedom ritorna oggi a 
Firenze. 

CAIRO, 25. ;-- Ieri è arrivato Lord Na-
pier. 

ANCONA-, 23. — li Corriere delle Mar* 
che propone una sottoscrizione italiana petf 
le famiglie dei decapitati in Roma. 

PARiai, 25. — Il Moniteur du Soir con­
stata che nella Prussia come negli altri paeai 
le idee pacifiche sono all'ordine del giorno/ 
e riuniscono la grande maggioranza dei suf­
fràgi-

MUOVA YORK, 25. - Gl'insorti di Cubfc 
arrendonsi in massa. 

BERLINO, 25. — La Oatsetta del Nord 
protesta nuovamente contro l'asserzione del 
giornali austriaci che la Prussia pensi a& 
ingrandire la Romania a spese dell'Ungheria*-
Dice essere inamissibiìa che la Prussia sa­
crifichi ,l'importante .amicizia dell'Ungheria 
per la simpatia meno importante verso la 
Romania. : li 

MADRID,25; — LaCorresfimdèncir, smen­
tisce che la squadra del Pacifico attenda il 
voto delle Cortes per aderire agli ultimi av­
venimenti. Un decreto di Topete riorganizza 
i .quadri della marina. Sagasta pubblicò utl 
decreto eoa cui crea, sopprime o modifica 
alcuni distretti municipali; e un altro de­
creto con cui ordina allediunte di riveder* 
le liste dei volontari della milizia' cittadina*-

PLYMOUTH, 25* — I terremoti al Chili 
e-in Persia continuano. La città di Cobijad 
assai danneggiata. ,, ; 

MADRID, 2p. ,— Un decreto di Sbasta 
dice, che in causa che, parecchi Governatori 
fecero sapere esser impossibile compiere prima 
del 1. dicembre le operazioni preliminari per7 

le elezioni, onde possasi dare la più larga 
applicazione che sia possibile al suffragio uni--

versale, le elezioni delle Giunte restano ria-* 
viate al 18 dicembre. V 

FIRENZE, è6. Parecchi giornali aprirono • 
sottoscrizióni per le famiglie dei decapitati 
in Roma. 

rxzz 

Lia 
delie bm W m W u t o , la quale' gsm 
onera chi av^à meritato il premio detto Eos. 
sìni, che.Barà/ accordato in pubblica -seduta4 

dòpQ \V esepuaione della composizione, sia nei 
locale dell'Istiì-uto, sia nel Conservatorio. 

I.mimi esecutori testamentarii dovranno 
ottenere dal ministro l'autorizzazione d'im-
mobilizzare in ? 0(0 un[ capitale nece sario 
per; costituire una rendita, annuale di sei 
mila franchi. Ho desiderato di lasciare alla 
Franoia, dalia quale ebbi una cosi benevola ac­
coglienza, questa testimonianza delia, mia 
giacitudine e del desidero di veder perfezio 
nata un. arte alia quale ho consacrata la mia 
vitTa,llfcA'l Ì^UÌICI .. il USI i i ÌÌA Lascio in elemosina allo Stabilimento di 
ricovero e dei derelitti a Bologna venti scudi 
un (̂w>lt* tanto 0d|iltret^anto al Mone\di 
pietà. 

Làseio al m+ométm Antótóo Sèana^ 
vini A mmv\ | ̂ on es,atte^p i fedeltà la 
somma mensile di lire cinquanta sua. vita 
durante e tutto il mio vecchio vestiairwirMijl1 

riservo^rjWjU?^(Ji far^^aggmnte^ mo4ifì-
cazionr* al1 présente testamento ed intendo 
chOjŜ feo eseguite letìjeralmente^i • ol̂ e i siano 
osservate come se fossero scritte nel.presen­

t e à t e - ^ c i t ì ù ^ ' o è n i ^ o téMmeito. 
Patto, scritto e sottoscritto di' mia mano 

queit'ogg. 
GIOACHINO ANTONIO ROSSINI. 
Parig», 5 luglio 1858. 
{Seguono le firme per Vautenticaxìone) 

NOTIZIE DISOSSA 
PjARIGI novemb. § 24 

Rendita m '«8 i)l0 • 

Azioni ferr. VittorsO-Errj, . 

Azjoni, ferr, romane . . 

>HÌ;) .»., meridionali. , 
Cambio sull'Italia -^. ' •. . 
Credito^ mobiliare francese . 
Obblìg.-Regìa tabacchi . . 

W«Ji 

25 
71 65 71m 
56 90 57 05 
47 50 47 
420 - 418 
224 75 224 
47 - 46 50 
116 75 116 50 
142 ~ 1 4 2 — 

5 3t4 ;53[4 
302 ~ 205 -
424> Mr 1 * 

> w ^ 
V| i>«4 

**}nm*umf 

Ferdinando Carnpaojna gerente responsàbile A 

l&aecoBuaRiclata al le m a d r i «Bfi ta» 
miglia . Da 10 anni lo sciroppo di rafano 
iodato di Grimault e C. viene impiegato con 
successo sempre crescente in luogo dell'Olia 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo è so­
prattuto rimarcabile nella medicina dei fan-
ciuliiwve dà dei risultatiiincontestabili;1 Sol­
tanto in Parigi egli è. amministrato ogni'anno ' 
a più di 20*000 fanciulli, sia contro l'ingor­
gamento delle glandolo;idei collo, sia contro* 
il pallore e la debolezza ideile caraì, le eru-

}ziohi delia testa e del viso, la mancanza di 
appetito ec. î i può dire. cha> egli sia* divenuto 
luna necessità domestica ed ogni madre premu­
rosa ne amministra almeno due o tre flacort 
sai suoi bambini tanto nella primavera quanto 
nell'autunno, $gli previene le malattie ;e:fa* 
cilifa lo sviluppo. ' 1 p. n. 513 
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REVOCA DI RIAHUAIl 
" Il .sottoscritto Direttore divisionale della 
CASSA GENERALE AGRICOLA D' ASSICURA­
ZIONE rende noto che fu costretto di levare 
il mandato di procuratore al signor O . B8, 
S p o n g i a , per cui vengono pregati tanto i 
sigg. assicurati della Compagnia, quatto i 
sigg Adenti o Cursori comunali ed il Pub­
blico, di non prestare appoggio, fiducia o pa­
gamento alcuno per conto di questa Compa­
gnia al nominato Spongia, contro di cui è 
iniziata la procedura penale. 

11 Direttore 
Rag. Eug. Salvatori 

l p . n . 4 5 3 

U. 95? 
Munic. di Polverara Distretto di Piove 

AVVISO DI CONDORSO 
A tutto il 15 dicembre p. v. è aperto il 

«concorso ai posti dì basirò e Maestia co­
munale di Polverarac oll'annuo stipendio al 
primo di L. 600, alla seconda di L. 340. 

Le istanze corredate a termini di legge ìli— 
jinuerannosi a questo Municipio, 

polverara, li 15 novembre 1868. 
,. Il Sindaco 

Cav. D.r L. PODRECCA 
<2 pubb. n. 505) 

Regno d'Italia 
Prov. di Padova Distr. di Campo S. P. 
li Sindaco del Comune di Campo S. Martino 

Avviso 
Resosi vacante per Superiore disposizione 

51 posto di Maestra Klementare nelle aggre­
gate Frazioni di Marsango-Busiago di questb 
Comune, si riapre il concorso a tutto il 20 
dicembre p. v. al posto medesimo, cui va an­
nesso l'annuo stipendio di lt. L. 366. 

Le istanze delle aspiranti dovranno essere 
corredate. 

a) della Fede di nsscita. 
ì>) del Certificato di moralità emesso dal 

Sindaco del rispettivo domicilio, 
.e) del Certificato disunacostituzione fìsica, 
d) della Patente d'idoneità, 

nonché di quegli altri Documenti atti ad 
appoggiare le Istanze. 

La nomina spettaal Consiglio Comunale. 
La Residenza della Maestra dovrà essere in 

Comune e le relative incombenze al posto 
/dovranno dalla me de «ima essere assunte im­
mediatamente dopo seguita la nomina. 

Campo «. Martino 
il Sindaco 

Feface-Luigi Brerta­
li segretario 

2 p . n. 501 Domenico Fermri 

N. 919 Regno d'Italia 
Provincia di Padova Distr. di Padova 

La Giunta Municipale di Vigodarzere 
AVVISA' • ' 

,A tutto 15 dicembre p. v. sono aperti due 
posti di Maestra delle Scuole minori femmi­
nili di questo Comune coll'annuo stipendio di 
ital. L. 450 per ognuno, e nelle località sot-
ioindicate. 

Nel centro della frazione di Vigodarzere. 
In sito a comodo delle fanciulle delle fra­

zioni di Saletto e Tavo. 
"Le aspiranti dovranno presentare le loro 

istanze a quest'Ufficio Municipale corredate 
^dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, , •* 
b) Attestazione di buoni costumi, 
€) Attestato di fisica costitnzione, 
d) Patente d'abilitazione al pubblico 

gnamento. 
* La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Dal Municipio di Vigodarzere • 
li 18 novembre 1868 

Il Sindaco 
FRANCESCO GIACOMELLI 

Gli Assessori II Segretario 
Giuseppe Mannaro Gio. Bonetto n 
^Alessandro Romanin (2 pubb. N. 503). 

2. Nel primo e nel secondo esperimento quel 
lotto potrà essere deliberato ad un prezzo 
eguale o superiore alla stima, nel terzo a 
qualunque prezzo purché basti a coprire i 
creditori prenotati sino alla stima. 

3. L'esocutante non è responsabile della 
vendita, libero a ciascuno ogni previo esame 
e neppure assume alcuna garanzia per quella 
qualunque diversa, o non precisa descrizione 
che potesse emergere dalla stima, salvo però 
al deliberatario ogni relativo diritto contro 
chi di ragione. 

4. Ogni aspirante, ad eccezione della parte 
esecutante, sarà tenuto a depositare all'asta 
il decim'o del valore di stima degli stabili 
esecutati, decimo che gli sarà restituito nel 
caso che non si rendesse deliberatario, oppure 
gli verrà imputato nel prezzo, qualora si co­
stituisce acquirente del Lotto da subastarsi. 

5. li deliberatario, ad eccezione della parte 
esecutante sarà tenuto entro 14 giorni dal­
l' intimazione del decreto di delibera, ad ef­
fettuare il giudiziale deposito del residuo prez-
Z0j senza di che non potrà essere immesso nel 
post-esso dei fondi deliberatigli, nò ottenere 
.il decreto di aggiudicazione in proprietà, ed 
anzi gli stabili verranno di nuovo subastati 
a tutto suo pericolo e spese. 

6. La parto esecutante, rendendosi delihe-
rataria, potrà trattenere il prezzo di delibera 
in proprie mani sino all'esito della gradua­
toria, corrispondendo sul medesimo l'interesse 
annuo in ragione del 5 per Q\Q, ritenuto che 
tale interesse non decorrerà che dal giorno 
dell' intimazione del Decreto di delibera, col 
uaile pure gli verrà trasmesso il possesso e 
godimento degli stabili. 11 Decreto di aggiu­
dicazione in proprietà non gli verrà dato che 
allorquando sarà esaurita la procedura di gra­
duazione e sieno adempite per sua parte tutte 
le condizioni d'asta. 

7. Tanto i depositi, quanto il prezzo di de­
libera ed interessi relativi saranno pagati in 
valuta legale. 

8. Le spese tutte a partire dalla petizione 
precettiva sino all'esaurimento dell'asta, ver­
ranno dietro giudiziale liquidazione pagate al 
procuratore dell' esecutante mediante prele-
vazìone dei prezzo di delibera esistente nei 
giudiziali depositi, e ciò anche prima che sia 
provocata la graduatoria. 

9. Dal giorno dell' immissione in possesso 
staranno a carico del beliberatario tutte le 
pubbliche imposte, e tutti i pesi inerenti agii 
stabili da esso acquistati. Le imposte arre­
trate, in quanto ve ne l'ossero, dovranno es­
sere supplite col prezzo di delibera. 

1 Deaerinone degli immobili ' 
• In Comune Censuario di Tombolo 

Distr. di Cittadella Prov. di Padova 
N.o M. 334 casa di pertiche cens. 0,21 colla 

rendita di L. 13,49. 
N.o M. 339 orto di pertiche cens. 0,38 colla 

rendita di L. 2,33. 
pertiche —59 L. 15,82, stimati giudizialmente 
L. 1044,00. , 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
s'i• serisca per 3 volte nel Giornale di Padova 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 16 ottobre 1868. 

11 R. Pretore 
. ' MALAMAN 

2p . n. 500 

inse-

** 

JN; 9338 
EDITTO 

"Si rende noto che con odierna delibeiiazione 
«attesto Tibunalè ha prorogata inditìnitamente 
la tutela pel minorenne Giuseppe Mattana del 
fu. Marco e della vivente Anna Nalin, il quale 
compie il 21 anno nei 17 dicembre a. e. 

Locché si pubblichi all'albo e nei soliti luo­
ghi dì qui Q di Conselve ove dimora il mi­
nore e s'inserisca per tre volte nei pubblici 
'fogli. 

Dal R. Tribunale 
; Padova, 9 ottobre 1868. 

Il Presidente 
ZANELLA • 

^3-pub.n. 453) Carnio D. 

91.7582 
. EDITTO 

Si rende noto che ad istanza della Ditta 
MUanich e Couip. di Trieste ed a carico della 
«eredità di Antonio Bernardi fu Sebastiano di 
Tombolo si terranno in questo Ufficio nei gior­
ni ,14, 17 21 pvv. decembre dalie ore 10 ant. 

alle ore 3 pom. tre esperimenti d'asta per la 
\ vendita degli immobili appiedi descritti alle 
.^Beguenti 

• Condizioni 
ì%\ L'asta degli stabili esecutati sarà tenuta 

in un solo Lotto ed avrà luogo in tre espe-
fimenth 

t 

ì 
i l 

8 
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Laureato dall'Accademia di medicina di Parigi 

Queste pastiglie costituiscono il medica­
mento più nuovo e più razionale per combat­
tere tutte le affezioni delle vie digestive. Con­
tengono infatti l'acido lattico, uno degli ele­
menti normali della digestione combinato colla 
magnesia calcinata, i cui buoni effetti sono 
apprezzati eia tutti i medici e colla soda, sole 
che forma la base delle acque di Vie y e della 
maggior parte delle acque alcaline. La t r i ­
plice mescolanza di questi tre prodotti, la cui 
efficacia è popolare, spiega chiaramente l 'e­
sito che se ne ottiene nelle gastriti, gastral­
gie, le eruttazioni, il gonfiamento dello sto­
maco, i vomiti dopo il pasto, le cattive di­
gestioni, i mali di stomaco, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie 
C o r n e l i o all'Angelo e P i a n e r i e l l a u r o 
all'Università. 1 p. n. 511 

s 

I^oaite T a t i ! 
L' iscrizione resta apèrta a tutto 

li,alunni delle 
Istituto Com-

il mese corrente per 
Scuole tecniche ed 
merciale. 

Nelle ore di sera dalle 6 alle 8 si 
darà ripetizione agli alunni delle 
Scuole medesime che frequentano le 
singole classi pubblicamente. 

'i 

Padova 20 novemh. 1868. 
3 jp. n. 560 
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JOIO-FEERATO 
di 

J. SERRAVALLO 
NelPanmmziare il mio O l i o li la t i co gwe-

dlclBtole <ll l e g a t o d i Mvvlnzxo w*c-
pa i - a to a freddo, là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo che, i principj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
ìglicerolio, trovansi in una condizione transi­
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi 
dì più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

^ ° s t e??° ragionamento è applicabile anche 
ali Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 

^ - A . 

azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e e d I n t r o d u r r e n e l 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o ­
r e n u m e r o d i e l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e 1 g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cos ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n -
g u i i i c a z i o n e . 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
Modo-ferrato, perchè preparato esso pure 
ccl b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di oìj di varia na­
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

tanto caratteri fisici differenti di quello che si 
riscontrano comunemente neh' olio di mer­
luzzo spacciato in altre officine. 

A ncrma del rispettabile ceto medico sog­
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,00? 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È nota la proprietà che godono, in gene­
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so­
stanze grasse di appropriarsi e fissare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu­
to generalmente sotto il nome d'irrancidi­
mento.Tale operazione complessa non si effetua 
senza un previo cangiamento'di aggregazione 
molecolare dell'ossigeno in virtù del quale 
questo gasse acquista un potere ossidante 
energico, quale appunto offre l ' o z o n o . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
uolmonale, ove sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità elle vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli i o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reativi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

I gliceroTJ, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossigenewet^o in ossigeno attivo, 
ed il g l i c e r o l i o d i I o d u r o d l [ f e r r o gode 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come parmi in­
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 
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L'Ol io d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o chelvelo che copre le operazioni della natura, 
io esibisco ora, saturo com'è della preziosa nella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per-[ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a a l ­
l ' A n g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiesso - Duse : Rovigo:Valeri. (7 p. n. 429) 
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restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

ppgmft 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi-

taale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
d'orecchi, acidità, pitti ta, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordii e 
dei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotf& 
febbre, isteria, vizio e povertà dei sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo» 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1© 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza dì carni. Economizza 50 volte il prezzi 
«io in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Mstv»tt& d i 90 ,000 guavigioRt i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
, ' , . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RBVALENTA, no& 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco & 

eobuato come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ara--
calati, faccio viaggi A piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoriffir 

D.Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi»-

yestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateaore presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro si#. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla plft 

frande spossatezza di forze, e ai rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
•tremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La ài 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti* 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. —• Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no» 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry fr 
i* unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rioonoscentigsima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «*=> N. 62,4755̂  

Saiute Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina d&ì 
*]g, potalo Bonino, segr. comunale dì La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consti* 
azione— N, 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delk> 
stomaco che lo faceva vomitare 16 o 16 rotte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,4#£5 
Il sig. Baltìwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccem 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ip4 di clul 
fr. 2.50, U2 chil. fr. 4.50, 1 chìl. fr. 8, 2 chil. e li2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65-» 
contro vaglia postale — 

RIVA TA AL CI 0 1 A T T E La 
Agli «tessi orezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a n e r l e l l a n r o farmacia reale 
farmacisti — VERONA ; Pasol i - Krinzl farm.— VENEZIA; Ponoi 

•— l in foc i t i SBa 
(67 pubi. a. 372) 

Padova 1868. Tipografia Sacchetto 


